DIDASCALIE PER IL TEMPO DI AVVENTO

(lettori: ragazzi della 2a media)

I DOMENICA DI AVVENTO

Inizio Messa

Fratelli e sorelle, la prima domenica d’Avvento è l’inizio dell’anno liturgico. Il vero capodanno della Chiesa. Il colore viola dei paramenti e degli addobbi liturgici non dicono tristezza ma attesa e preparazione all’incontro. Le quattro settimane di Avvento orientano la meditazione verso i due momenti dell’incontro: con Gesù alla fine della Storia, e con Gesù nel Natale. 
Per questo motivo la sveglia, il primo dei quattro segni che ci accompagneranno in questo cammino, è un invito a rimanere svegli e vigilanti mentre aspettiamo che arrivi il nostro Salvatore. 

Introduzione alle letture
Nella prima lettura il profeta Geremia annuncia che un giorno, dalla stirpe di Davide, sorgerà un germoglio di giustizia che porterà salvezza e pace. 
Nella seconda lettura l’apostolo Paolo chiede alla comunità di Tessalonica che crescano nell’amore e nella santità per prepararsi bene all’incontro con il Signore. 
Il Vangelo invece ci presenta la potenza e la gloria del Figlio dell’uomo che viene alla fine dei tempi. A questo momento il cristiano si prepara nella speranza, sollevando il capo in vista della liberazione.

Introduzione all’Eucaristia

Mentre aspettiamo la nascita del Signore il giorno di Natale, Egli si è fatto realmente presente nell’Eucaristia. E’ questo il natale di tutti i giorni, un avvento quotidiano che si realizza sotto i nostri occhi. Accogliamo con fede il Signore nella santa Comunione.

II DOMENICA DI AVVENTO
Inizio Messa

Fratelli e sorelle, il Cristo ci viene incontro come salvatore e ci porta la vera liberazione dal male. La speranza della venuta di Cristo illumina il nostro cammino e rianima il nostro coraggio; ma esige anche da noi uno sforzo personale di conversione a Dio e di amore ai nostri fratelli. Tutto questo è racchiuso nell’esortazione: “Preparate la via del Signore”. 
Il segno di questa settimana, un mucchio di pietre, esprime il pensiero che per preparare la strada a Gesù bisogna rimuovere dal nostro cuore ogni ostacoli e peso.

Introduzione alle letture

Nella prima lettura il profeta fa giungere alla città di Gerusalemme un messaggio di speranza e dì letizia: i suoi figli, dispersi ed esiliati, ritorneranno, ricondotti dal Signo​re, ed essa rivivrà un'era di prosperità e di pace. 
Nella seconda lettura, san Paolo invita ad un impegno ancor più grande per avanzare, senza alcuna deviazione, nel cammino verso Cristo. 
Il vangelo invece ci fa assistere all'inizio del ministero di san Gio​vanni Battista sulle rive del Giordano che ha la missione di preparare i suoi connazionali alla venuta del Messia.
Introduzione all’Eucaristia

Rinnovati dalla Parola che ci invita alla conversione, seguiamo Cristo nel suo cammino: egli guida il suo popolo e lo sostiene con il pane della vita: l’Eucaristia.

III DOMENICA DI AVVENTO
Inizio Messa

“Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi!” Con questo caldo invito alla gioia si apre la litur​gia della terza domenica di avvento, rappresentata nella candela di colore rosa. Il motivo di questa gioia? perché “il Signore è vici​no”. 

Il bulbo di narciso, il terzo segno del nostro cammino, indica che così come la terra produce tante piante e bellissimi fiori, così questo tempo di attesa deve produrre in noi abbondanti gesti di bontà e conversione.

Introduzione alle letture

Il popolo d’Israele è stato duramente provato. Ecco che ora il profeta intravede per esso tempi migliori. Dio verrà a salvarlo: da questo momento sia bandita ogni paura e gli animi si riempiano di gioia.
Anche san Paolo esorta i suoi fedeli a vivere nella gioia, nono​stante le prove e le afflizioni del tempo presente. 

Nel vangelo vediamo come, alla gente che si affolla intorno a lui sulle rive del Giordano, Giovanni Battista insegna come convenga prepararsi alla venu​ta del salvatore: è necessario un vero cambiamento di vita e una carità più efficace.
Introduzione all’Eucaristia

Rendiamo grazie al Padre per il Figlio suo, presente in mezzo a noi: attraverso la parola e l’eucaristia egli fa crescere la nostra fede e ci conferma nella pace.
IV DOMENICA DI AVVENTO
Inizio Messa

Fratelli, Natale è vicino. La nostra preparazione a questa grande festa deve farsi più intensa e fervente. In questa quarta e ultima domenica di avvento, la liturgia ci pone dinanzi l'esempio della Vergine Maria: non ci potrebbe essere offerto miglior modello di fe​de e di piena sottomissione alla volontà di Dio. Il segno di oggi è un cuore che rappresenta l’amore e la grandezza di Maria. 
Meditiamo sull'esempio della Madre nostra, per imparare da lei come dobbiamo aderire ai desideri del Signore, nell'abbandono più completo, per affrettare la venuta del suo regno tra noi. 

Introduzione alle letture

In un momento di umiliazione nazionale, il profeta Michea ri​volge al popolo d’Israele un messaggio di speranza: presto, nel modesto villaggio di Betlemme, nascerà un discendente di Da​vid che restaurerà l'unità della nazione nella pace e nel benesse​re. 
Nella seconda lettura ci viene mostrato come Cristo, dal mo​mento del suo ingresso nel mondo, si è offerto a Dio per fare la sua volontà, in una obbedienza e in una sottomissione filiale. 
Il brano evangelico racconta la visita della Vergine Maria alla cugina Elisabetta, poco dopo l'annuncio ricevuto dall'angelo Ga​briele, dal quale ha saputo della prossima maternità della sua anziana parente.

Introduzione all’Eucaristia

Presentando a Dio Padre il sacrificio di obbedienza e di amore che Cristo, nostro capo, ha offerto una volta per sempre, diventiamo anche noi un'offerta viva e spirituale che ci rende disponibili, come Maria, per portare agli altri il Cristo che vive in noi.

